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in tre sezioni: I - Problemi istituziona­
li; II - Cultura e spiritualità; III - Lai­
cismo e anticlericalismo segnalo quelle 
di MARIO BELARDINELLI, L'« exequatur» 
ai vescovi italiani dalla legge delle Gua­
rentigie al 1878 (Comunicaz. 1,5-42); 
PIETRO BoRZOMATI, Il problema del­
l'« exequatur» per i vescovi delle 
diocesi del Sud (Comunicaz. I, 93-100); 
ISABELLA SUPERTI PURGA, Le « relatio­
nes ad limina » dei vescovi lombardi 
dalla vigilia dell'Unità al 1878 (Comuni­
caz. I, 296-357); LUIGI MEZZADRI-FRAN· 
co MoLINARI, Le relazioni « ad limina » 
dei vescovi emiliani (18461878) (Comu­
nicaz. I, 129-171); MARIA MARIOTTI, Ri­
flessioni pastorali delle vicende politiche 
italiane attraverso le relazioni per le vi­
site « ad limina Apostolorum » di al­
cuni vescovi calabresi (Comunicaz. II, 
136-216) con ampia documentazione
inedita; CELSO PELOSI, Domenico Maria
Villa, vescovo di Parma 1872-1882) (Co­
municaz. I, 172-250), con in appendice
una buona raccolta di documenti; XENIO
TOSCANI, Per una storia del reclutamen­
to sacerdotale in Lombardia nel secolo 
XIX. Indicazioni di metodo, primi ri­
sultati e bibliografia (Comunicaz. I,
386-444); SILVIO TRAMONl'IN, Clero ve­
neto, clero lombardo e Santa Sede di
fronte al problema dell'annessione del 
Veneto all'Italia (1866) (Comunicaz. II,
239,.255); MAURIZIO REBERSCI-IAK, La
spiritualità dell'Opera dei Congressi nel
suo periodo formativo (1871-18781 (Co­
municaz. Il, 217-238); CAMILLO BREZ­
ZI, Orientamenti della massoneria intor­
no al 1870 (Comunicaz. Il, 307-340).

Penserei di non sbagliare se mi augu­
ro che gli Atti di questo Convegno non 
manchino nella biblioteca non solo de­
gli studiosi di storia della Chiesa ma 
anche del clero che vuole essere atten­
to alle manifestazioni culturali della 
Chiesa e della Società italiana d'oggi: 
l'oggi affonda le sue radici nella cul­
tura e nella religiosità di quegli anni. 
C'è un'unica lacuna da segnalare in 
questa accurata edizione delle relazioru 
e delle comunicazioni del IV Convegno 
di Storia della Chiesa in Italia: la man­
canza degli indici, almeno degli in­
dici dei nomi che senza dubbio avreb­
bero reso molto piu fruttuosa la consul­
tazione degli Atti di questo riuscitissi­
mo Convegno. 

ANTONIO RIMOLDJ 

La vita religiosa a Roma intorno al 1870. 
Ricerche di Storia e Sociologia a cu­
ra di P. DROULERs-G. MARTINA-P. 
TUFARI. Roma, Università Gregoriana, 
1971 (Miscellanea Historiae Pontifi­
ciae, 31) (pp. VIII-273. 

Lo scopo di questa pubblicazione è 
stato cosi illustrato dal decano della Fa­
coltà di Storia ecclesiastica padre VIN­
CENZO MONACHINO. 

« Per commemorare... la fine del po­
tere temporale del medesimo, è stato 
scelto un tema centrale che ha un suo 
particolare interesse storico, religioso e 
sociologico: La vita religiosa a Roma 
intorno al 1870, sul quale sono state 
condotte accurate ricerche da un grup­
po di studenti delle Facoltà di Storia 
Ecclesiastica e di Scienze sociali del­
la Pontificia Università Gregoriana, sot­
to la guida e il controllo di professo­
ri delle medesime Facoltà, i Padri Pao­
lo Droulers, Giacomo Martina e Paolo 
Tufari. Allo scopo sono stati in pri­
mo luogo esplorati gli Archivi del Vi­
cariato di Roma, del comune di Ro­
ma e di altre corporazioni, quindi ana­
lizzate la stampa quotidiana e periodi­
ca e altre opere stampate nel tempo. I 
dati raccolti sono stati elaborati in par­
te dai professori dirigenti e in parte 
dai partecipanti al seminario». (p. 
VIII). 

L'elenco dei contributi, dà una idea 
dei temi trattati. 

Innanzitu'tto l'Introduzione metodo­
logica (e veramente esemplare) di padre 
PAOLO DROULERS (pp. 1-9); e poi le re­
lazioni di padre GIACOMO MARTINA, Os­
servazioni sugli « Stati delle anime» 
della città di Roma (pp. 11-46), lavoro 
che raccoglie in sintesi le ricerche e la 
raccolta di dati svolta nell'Archivio del 
Vicariato di Roma da un gruppo di stu­
denti della Facoltà di Storia Ecclesia­
stica; e di padre PAOLO TUFARI, La vita 
religiosa a Roma prima e dopo il 20 set­
tembre 1870: il significato di una data 
(pp. 235-273) che utilizzando alcune ri­
cerche svolte sotto la sua guida nel 
1968-1969 da un altro gruppo di stu­
denti della Facoltà di Storia, deduce al­
cune conclusioni che sono state cosi 
felicemente sintetizzate da padre PAO· 
LO DROULERS nella sua introduzione: 

« Innanzitutto il quadro religioso di 
Roma papale intorno al 1870 è molto 
piu vario, complesso, sfumato, e se 
vogliamo contraddittorio, di quanto sia 
stato tramandato dalla vecchia tradizio• 
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ne. In secondo luogo, la breccia di � .ta 
Pia non ba provocato una frana im­
provvisa e fatale nella religiosità del po­
polo dell'Urbe; l'evoluzio�e è stata as­
sai piu lenta di quanto si ci:ed3:, e �u 
di essa hanno influito fatton di vana 
natura. Da questo punto di vista, le de­
scrizioni della stampa intransigente del­
l'epoca, come quella del!a Civiltà C��­
tolica e dell'Unità Cattolica vanno cntl­
camente ridimensionate» (p. 8). 
• Ricordo i contributi degli ,alunni nel­
l'ordine della loro pubblicazione: FELI­
CIANO GALLON, La stampa romana e la
vita religiosa (pp. 47-94); RAIMONDO
TURTAS, L'osservanza del precetto pa­
squale a Roma negli anni 1861-1867 (pp.
95-110); FRANCESCO GULLO (con la col­
laborazione di una diecina di studenti),
Fatti, idee e sentimenti negli scritti di
alcuni predicatori dell'epoca (pp. 111-
128): interessante è l'Appendice su al­
cune voci piu significative incontrate nel­
la predicazione, come ad. es.; cattoµco;
cattolico liberale; emanc1paz1one; liber­
tà; libertino (liberale); liberalismo; pro­
gresso (civiltà); toller-anza (pp. 129-
135); CLAUDIO MANCINI, La Pia Casa di 
esercizi di Ponterotto (pp. 137-174); VIT• 
TORIO DAVOLI, Il comune di Roma e la 
vita religiosa romana dalla breccia di 
Porta Pia al 1880 (pp. 175-185); lo 
studio è basato sull'analisi degli « Atti 
del Consiglio comunale di Roma »; ed 
infine GABRIELE Dr GIOVANNI e Rrc­
CARDO BARTOLUCCI che hanno analizza­
to, a guisa di saggio, ris]?ettiva��nte la 
vita dell'associazione dei medici dopo 
il 1870 (pp. 187-210) e dei barbieri pri­
ma e dopo il 1870 (pp. 217-234). 

La presente raccolta di studi mi sem­
bra esemplare per i seguenti motivi. In­
nanzitutto dal punto di vista del con­
tenuto, perché ha avuto come suo og­
getto .Ja vita vissuta, religiosa e non 
soltanto religiosa, nei suoi aspetti piu 
veri che sono quelli della vita quotidi!l­
na e questo a tutti i livelli: essa è ve• 
ramente un contributo originale su un 
campo quasi inesplorato. Poi, dal punto 
di vista del metodo, perché ci si trova 
davanti ad una serie di ricerche pro­
grammate e guidate da un gruppo di do­
centi molto validi e provenienti da espe­
rienze di studio e da competenze speci­
fiche diverse: la interdisciplinarità del­
la ricerca ha permesso di rendersi con­
to in maniera non approssimativa del­
la ricchezza e varietà della vita reli­
giosa in Roma intorno al 1870. 

ANTONIO RIMOLDI 

F. FONz1, I cattolici e la società ita­
liana dopo l'uniti}, III ediz. Roma,
Studium, 1977, pp. 200.

A distanza di un quarto di secolo
FAUSTO FONZI ripubblica inalterato il 
suo saggio su I cattolici e la società ita­
liana dopo l'unità. 

Diciamo « inalterato » perchè testo, 
note e bibliografia sono quelle di 25 an­
ni fa. Sono stati aggiunti soltanto de­
gli « Aggiornamenti bibliografici » per 
il periodo 1960-1977, la Nota alla seco�­
da edizione e una Nota alla terza edi­
zione (pp. 161-199). nella quale l'A. 
espone e discute « alcu11;e tend�nze �t<>: 
riografìche ma�estat�si ne�l! . ul!1m!
anni circa i movimenti cattolici ita!tam 
fra il 1870 e il 1904 » (p. 161). 

Rispettiamo i motivi che hanno in­
dotto l'A. a ripresentare un'opera di 25 
anni fa; ma vorremmo che l'A. com­
prendesse i motivi per i quali gli �tudi?­
si di storia del movimento cattolico m 
Italia avrebbero gradito un lavoro nuo­
vo che a) non si arrestasse al 1919 -
tanto piu che dal 1953 ad oggi i �at­
tolici hanno rappresentato nella società 
italiana qualche cosa che merita di es­
sere studiato e discusso - e b) per lo 
stesso periodo, che si con�lude �on �919, 
tenesse maggior conto dei contributi che 
fra gli altri lo stesso F?nzi ha rec�t,o con
le sue ricerche successive, tanto piu che, 
a detta dello stesso Fonzi nella Premes­
sa (p. 7), il testo ripubbli�ato '!ggi « no� 
può avere ... la stessa funzione informati­
va e stimolatrice che poteva avere nel 
1953 ». 

G. B. GUZZETTI 

A MEDOLAGO ALBANI, Sulla crisi e sul­
.lo scioglimento dell'Opera dei Con­
gressi in Italia. Roma, estratto da 
« Civitas », 1974, pp. 13. 

Io. Il movimento politico dei cattoli­
�i alla vigilia dello scioglimetno del-
1'0 pera dei Congressi. Inm., estratto 
da « Civitas », 1974, pp. 14. 

Io., Lo scioglimento dell'Opera �ei_ Con­
gressi. Ibid., estratto da « C1vitas », 
1975, pp. 20. 

Io., Documenti inediti sulle elezioni del_ 1904: l'organizzazione elettorale dei 
cattolici italiani. Ibid., estratto da 
« Civitas », 1973, pp. 23. 

Presento questi quattro brevi ma in­
teressanti contributi del conte dott. AN-


